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CORSO Per educatori asili nido e baby sitter

La matematica, un “gioco”
per aiutare l’apprendimento
Si chiama “La matematica in gioco! 0-3 an-
ni” e insegna a stimolare l’intelligenza di
quantità attraverso il gioco, per prevenire le
difficoltà di apprendimento. È la nuova ini-
ziativa targata “Biella Cresce”, rivolta agli

educatori di asili nido, di nidi di famiglia e ai
baby sitter, e ispirata alle ricerche sull’appren -
dimento dominio cognitivo specifico condot-
te dal team della professoressa Daniela Lu-
cangeli, con il quale l’associazione “Biella
Cresce” è in costante contatto essendo l’u-
nico centro in Piemonte convenzionato con
Polo Apprendimento.
La docente sarà Barbara Rossin, coordina-
trice all’asilo nido comunale di Gattinara e

formatrice Cnis “esperto di laboratorio” sulla
didattica della matematica e ADHD.
Il corso si affianca agli altri due già attivi:
quello per insegnanti di scuola primaria e del-
l’infanzia, giunto al secondo anno, che ha ot-
tenuto il tutto esaurito con 183 iscrizioni, e
quello per i genitori, lanciato quest’anno, che
ha registrato 71 iscritti.

Info. Le iscrizioni a “La matematica in gio-

co! 0-3 anni” sono aperte fino a lunedì, 5 no-
vembre, mentre le lezioni (sei, con il ricono-
scimento di 15 ore di formazione in presenza
e 10 non in presenza) inizieranno giovedì, 8
novembre. Il costo è di 70 euro a persona, più
20 euro di tessera associativa obbligatoria a
“Biella Cresce”, se non si è già associati.
È possibile iscriversi digitando questo link:
goo.gl/FcfzoK. Per maggiori informazioni,
scrivere a: info@biellacresce.it.

SCUOLA La media “Ungaretti” rifiutata come succursale: sarebbero “scuse” e “capricci”

«La nostra Pavignano non è il deserto»
Battibecco su Facebook tra abitanti del rione e fronte genitori del liceo Classico
A sollevar la cenere, volano scin-
tille. In questo caso, di scintille
tra genitori si tratta. Uno è di
quelli del comitato del liceo “G. e
Q. Sella”, impegnato a dare voce
al “no” alla succursale della
scuola a Pavignano. I secondi
vari abitanti del rione, che hanno
espresso disappunto sulla piazza
virtuale di Facebook, non senza
ricevere risposta dall’altro fron-
te. Nel mezzo, i genitori dei bam-
bini della scuola media “G. Un-
garetti” della stessa Pavignano
che, pur avendo anche loro fatto
sentire le proprie ragioni fino a
quest’estate, si sono dovuti pie-
gare alla volontà della Provincia
di spostare le due classi rimaste a
Chiavazza. E lamentano poco
sostegno, a tempo debito.

Il battibecco. «Gli studenti del
liceo Classico sono di serie a,
mentre quelli della scuola media
di Pavignano di serie b?», è stata
la provocazione web scatenante.
Le ha fatto eco: «Gli uni possono
scegliere e gli altri sono costretti
ad arrangiarsi?». Il riferimento è
al fatto che le famiglie di Pa-
vignano si stanno spostando da
settembre a Chiavazza, anche lo-
ro con costi aggiuntivi per tra-
sporto e mensa. Con la conse-
guenza, si dice fuori dallo scher-
mo, che al rione è venuta a man-
care la continuità didattica con
asilo ed elementari. «Pavignano
non è il deserto», si dice anche in
giro, e tra i commenti al post: «c’è
un bus ogni mezz’ora, sono solo
scuse». Per altri, «capricci». Un
genitore del liceo risponde no al-
la «zizzania tra i ragazzi», ma
scintille sono volate. Tra grandi.

l Giovanna Boglietti

LA STORIA Sedici ex studenti, diplomati del 1978, hanno rivissuto l’esperienza godendosi un’escursione a Camogli

La quinta A del Bona in gita... quarant’anni dopo
La classe quinta A dell’istituto
tecnico commerciale “E u ge n i o
Bona” di Biella in gita scolastica.
Ordinaria amministrazione,
penseranno i più. E avrebbero
ragione, se non fosse che la classe
quinta A non andava in gita da
ben quarant’anni.

Un ritrovo tra ragionieri, insom-
ma, che si sono diplomati nel
1978. E che hanno preso, poi,
strade diverse: chi lavora in ban-
ca, chi in aziende biellesi, chi ha
proseguito nel contesto scolasti-
co, diventando insegnante e ad-
dirittura allo stesso “Bona”, co-

me la professoressa Clara Pasto-
re. Tutti accomunati, però, dagli
anni trascorsi sui banchi. E dalla
voglia, perché no, di riprovare le
emozioni della giovinezza, per
un giorno ancora. E così par-
tenza alle sette del mattino, «co-
me quando si era giovanissimi e
si andava in gita con i pullman
della ditta Bocca - racconta uno
di loro, Stefano Taffettani - Man-
cava solo la hit parade di Lelio
Luttazzi e “Azzur ro” dell’indi -
menticato Adriano nazionale,
che il professor Dubois, scom-
parso di recente, spesso intonava
per stimolare la compagnia».

Meta? La Liguria. Passeggiata
da San Rocco a Porto Pidocchio,
rientro a Camogli con la barca di
linea, pranzo a pochi metri dal
mare, fotografie di rito. Eccola,
la quinta A congedatasi nel ‘78:
sedici studenti di allora, tranne
uno, assente giustificato per mo-
tivi di lavoro all’e s t e r o.
«Baci, abbracci e la promessa di
ritrovarsi non fra quarant’anni.
E chi l’avrebbe detto che la classe
si sarebbe ritrovata nel 2018, per
rivivere come si stava tutti in-
sieme? Io, e credo tutti, since-
ramente no».

l G.B. LA CLASSE DEI RAGIONIERI nella foto di gruppo della giornata

BIELLA

CASTAGNATA PER GLI ALUNNI DELLA GROMO GRIDIS CON GLI ALPINI

FESTA D’AUTUNNO al-
la suola primaria “G ro -
mo Cridis” di Biella,
dove si è tenuta la
tradizionale castagnata,
realizzata dal Centro In-
contro Anziani del
quartiere Vernato. I bim-
bi delle elementari e
della confinante scuola
dell ’infanzia, hanno po-
tuto gustare ottime cal-
darroste, durante l’i nte r -
vallo, preparate dai
volontari del Gruppo
Alpini del Vernato, del
Centro Anziani di Thes e
Vernato e dal Comitato
del Carnevale del Thes.


